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ed il clero. Vanno unite: una lett era del
Delegato Provinciale di Bergamo al Torre­
sani , che rassicura sullo stato degli animi
della sua prov incia, gli dà le notizie che
corrono di Francia e gliene chiede per poter
smentire le false; una let tera del Commis­
sario di P olizia di Bergam o al Del egato
Provinciale per r iferirg li le voci spa rse su­
gli avvenim enti di Francia e par tecipargli
che in Bergamo non s' era fatto alcun di­
scorso allarmante. Milano e Bergamo, 1830,
ago sto, 6, 9, lO.

Ll. fT. aa . 2, m. a . 1 con f. a., p. se. 9; di sesti div.
E.: Mun. di Bergam o.

4342. TORRESANI Direttore di po-
lizia in Mil ano. Al Delegato P rovinciale
di Bergamo, Bozzi, p ~r informarlo che le
notizie politiche della Gazzetta di Milan o,
sono succinte ma sicure; per invitarlo a
riferirgli quelle voci e notizie che cor rono
sui fatti di Francia, che meritino particolare
attenzione. Vanno unite due lettere del -De­
legato Provinciale per riferire su quanto gli
vien richiesto. Milano e Bergamo , 1830,
agosto, 12, 13, 16.

Ll. fT. aa, 2, rnrn, aa. 2, p. se. 6; di sesti diversi .
E.: c. s.

4343. - - Allo ste sso, per informarlo che,
secondo il desiderio delle persone affezionate
al Governo, verranno aumentate , e di quanto,
le forze , militari nel Regn o. Va unita una
lettera del Delegat o P rovinciale di Bergamo
al Torresan i per dargli parecchie informa­
zioni e un' altra ai Commissar i Distrettuali
colla qual e trasmet te le ist ruzioni per la
sorveglianza avuta dal Torresani . Milano e
Bergamo, 1830, settembre, 1, 5.

L. f. a. 1, mm , aa . 2, p. s e. 5; 33,7 X 22,6 ; 27 X 18,5.
E. : e. s.

4344. - - Allo stesso, per informarlo che si
è scoperto esis tere una criminosa un ione
fra i malcontenti del . Regno pel sovvert i­
mento dell ' ordine esiste nte e per raccoman­
dare di rendere più efficace la sorveglianza.
Seguono due lettere del Delegato Provinciale

al Torresani, rassicur anti, e due dello stesso
tenore, del Commi ssario di Zogno e di Breno
al Delegato P rovinciale. Milano , Berga mo,
Zogno, Breno, 1830, settembre, 6, 24.,

L l. fT. aa, 2, a. J, mm, aa, 2; p . se, 20 ; di ses ti div.
E. : Mun. di Bergam o.

4345. TORRESANI ..... , Direttore di po­
lizia in M ilano. AI Delegato Provinciale
di Bergamo, Bozzi , per mandargli uno
scritto che contiene lo scopo e la co stitu­
zione della «Federazione della giovane Ita­
lia ». per invitar lo ad indagare se nella sua
pro vincia ve ne siano diramazioni, quali
mezzi abbiano, qual i rapporti colle altre sette
e specialmente con quella dei « figli della
patria », Segue nel retro l' ordine del Dele­
gato al Commissa rio di polizia di far ricer che
e riferire. Vanno unite la r isposta del Com­
missario che assicura non aver trov ato traccie
della 4'.' setta clandes tina» e lo statuto della
« Giovine Italia », copia , inviata dal Direttore
generale al Delegato, del prog ramma e re­
golamento della « Giovine Itali a ». Milano ,
1831, novembre, 19.

L. f a. 1, p. se. 13 ; 35 X 23; 32 X 21,5.
E. : e. s .

4346. - - Allo stesso, per annunziargli che
essendosi scoper te politi che macchinazioni
in Lombardia, per prepa ra re una rivolta
in Italia , furono fatti ar resti di 4 persone;
per raccomandargli di raddoppiare di zelo,
per scoprire le operazioni e le mosse dei
male intenzionati ed informare di quelli che
abbandonassero il proprio paese per rendersi
profughi. Per rescritto vien trasme ssa la nota
al Commissario di polizia, per racc omandare
la vigilanza sop ra le re lazioni tra i militari
e le persone conosciute di pr incipii liberali.
Milano, 1833, settembre, 6, 14.

Ll. If, aa. 2, p. se. .l ; 35 X 22,3.
E . : c. s.

4347. - - Allo stes so, per ch è informi intorno
a certo Biagio Car acciolo , da Conigliano,
provincia di Saluzzo, sospetto di dissem inare
stampe sediziose. La Delegazione Provinciale


